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uattrocentodieci.
È stato dato gran
rilievo, nei giorni

scorsi, u1 fatto che la con-
centrazione dell'anidride
carbonica C02 nell'atmo-
sfera ha raggiunto il valo-
re di 410 parti per milione
in volume (ppmv).
Tale concentrazione, mi-
surata da molti anni in
una stazione nell'isola di .
Mauna Loa, nelle Hawaii,
in mezzo al Pacifico, sta
aumentando fra 2 e 3
ppmv all'anno.
Ciò significa che ogni an-
no circa 15 0 20 miliardi di
tonnellate di C02, il prin-
cipale gas responsabile
del lento continuo riscal-
damento del pianeta Ter-
ra, si aggiungono ai circa
3.000 miliardi di tonnella-
te di C02 già presenti nei
5.000.000 di miliardi di
tonnellate di gas dell'at-
mosfera.
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T 'anidride carbonica im-
messa nell'atmosfera
(circa 30-35 miliardi di

tonnellate all'anno) provie-
ne principalmente dalla
combustione dei combusti-
bili fossili, attualmente cir-
ca 14 miliardi di tonnellate
all'anno fra petrolio, carbo-
ne, gas naturale.
Altre fonti di CO2 sono la pro-
duzione del cemento (oltre 4
miliardi di tonnellate all'an-
no), la combustione di rifiuti,
gli incendi delle foreste e alcu-
ne attività agricole. Una parte,
circa la metà di tutta la CO2
immessa nell'atmosfera è as-
sorbita dalla vegetazione sui
continenti e dal mare nel con-

tinuo contatto fra l'atmosfera
e la superficie degli oceani.
Per secoli la concentrazione
nell'atmosfera della C02 è
rimasta relativamente costan-
te a circa 280 ppmv; il progres-
sivo, sempre più veloce au-
mento di tale concentrazione
fino agli attuali 410 ppm e
oltre, è cominciato all'inizio
del Novecento quando il pe-
trolio e poi il gas naturale si
sono affiancati al carbone co-
me fonti di energia per la pro-
duzione di crescenti quantità
di merci richieste da una cre-
scente popolazione mondia-
le. I processi naturali di
"depurazione" dell'atmosfe-
ra non ce l'hanno fatta più e
una crescente parte della
C02 è rimasta nell'atmosfera
stessa, trattenendo una parte
del calore solare.
E' nelle merci, nei processi
della loro produzione,
nell'uso che ne viene fatto e
nei processi di eliminazione
dei rifiuti, quindi, la vera cau-
sa del riscaldamento planeta-
rio che sta spaventando i go-
vernanti del mondo - e gli abi-

tanti della Terra alle prese con annuo sono associati al movi-
bizzarrie climatiche, periodi mento, ogni anno, di circa 50
di siccità o di piogge improvvi- miliardi di tonnellate di mer-
se, progressiva lenta ma ap- ci, prodotti agricoli, minerali,
prezzabile fusione dei ghiacci navi, metalli, plastica, mobi-
permanenti e lento aumento li, cemento, pane, eccetera, e
della superficie dei mari. acqua, 4.000 miliardi di ton-
E' abbastanza curioso che nellate, merce anche lei.
molti considerino "merce E tutto questa materia si ritro-
una parolaccia; eppure tutte va, durante la trasformazione
le cose usate per soddisfare ì e dopo l'uso, come "merei usa-
bisogni umani di spostarsi, te" sotto forma di scorie, rifiu-
nutrirsi, comunicare, abitare, ti solidi, liquidi e gassosi che
tutti gli oggetti commerciati, finiscono nel suolo, nelle ac-
vestiti e carne in scatola, auto- que, nell'atmosfera, peggio-
mobili e scarpe, gasolio e tele- randone la qualità
foni cellulari, giornali ed elet- "ecologica". Fra questi quella
tricità, eccetera, sono merci, C02 di cui si parlava all'ini-
fabbricate usando e trasfor- zio, e altre diecine di miliardi
mando le risorse naturalive- di tonnellate di materiali.
getali, animali, minerarie del In altre parole esiste un rap-
pianeta. porto diretto fra le modifica-
Le stesse operazioni finanzia- - zioni dell'ambiente e la pro-
rie, il prodotto interno lordo, duzione e l'uso, l'esistenza
lo spostamento di ogni soldo, stessa, delle merci.
si tratti di euro, di dollari odi Nel 1970 Barry Commoner ha
yuan, sono accompagnati da scritto che le alterazioni an-
spostamenti di merci, di ma- - nue dell'ambiente planetario
tenia ed energia. dipendono dal numero di abi-
160.000 miliardi circa di euro tanti della Terra, moltiplicato
che rappresentano il prodot- per i chili di merce usati in
to interno lordo mondiale media da ciascuna persona in

un anno, moltiplicato per la
"qualità" di ciascuna merce,
intesa come quantità di ener-
gia, di minerali, di altri pro-
dotti, di acqua richiesta e di
rifiuti generati per ogni chilo
di merce usata.
"Qualità merceologica" che,
a ben vedere, rappresenta il
vero "valore" di una merce o
dì un servizio.
Gli ambientalisti hanno in-
ventato degli indicatori degli
effetti ambientali chiamati
"impronta" ecologica, dava-
lutare attraverso l'analisi del
"ciclo vitale", eccetera: di
merci stanno parlando.
Ho avuto la sorte di essere
sbeffeggiato per molti decen-
nidi insegnamento universi-
tario perché la mia disciplina
era la merceologia; a molti
miei colleghi faceva ridere
l'esistenza stessa di un campo
di studio che si occupava di
frumento e carbone, di allu-
minio, e di olio, di merci, in-
somma, dimenticando, o for-
se senza aver mai saputo, che
Carlo Marx, nel primo capito-
lo del primo libro del Capitale,

quello intitolato La merce, di-
ce che intende svolgere la cri-
tica dell'economia politica
capitalistica cominciando dal
concetto di valore di scambio.
E precisa che le merci hanno
anche un valore d'uso che pe-
rò è l'oggetto di studio di una
speciale disciplina, la merceo-
logia(einereígenenDísiiplin, der
Warenkunde). -
Eproprio questa ultimafor-
ma di valore quella da cui di-
pende il maggiore o minore
danno ambientale, il "costo"
ambientale, delle attività
umane. Se si vuole rallentare
gli effetti nefasti degli inqui-
namenti e dei mutamenti cli-
matici si può agire sulla dimi-
nuzione della massa delle
merci usate e sprecate nei pa-
esi ricchi-perché i pàesi po-
veri di più merci avranno biso-
gno, se non altro per uscire
dal buio della miseria e delle
malattie - ma soprattutto
sulla modificazione delle mer-
ci esistenti,,su una seconda
tecnologia. Un bel lavoro per
ingegneri, chimici, biologi
per tutto l'intero secolo.
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